
Nell’ultimo incontro prima della gita, i bambini e le
bambine hanno lavorato su un gesto semplice ma
molto significativo: preparare lo zaino. Attraverso
giochi e simulazioni, hanno riflettuto su quali
materiali portare, su come organizzarli e su cosa
significhi essere responsabili delle proprie cose.
Questo ha permesso di affrontare il tema
dell’autonomia in modo concreto, facendo
emergere dagli stessi alunni l’importanza di essere
coinvolti e responsabilizzati non solo nella
preparazione dello zaino per una gita, ma anche
nella gestione quotidiana della cartella e del
materiale scolastico. 
Dopo la gita a Torino, le educatrici sono tornate
nelle classi per una restituzione dell’esperienza.
Attraverso la tecnica del dialogo socratico, i
bambini e le bambine hanno potuto riflettere
insieme sul significato della parola “autonomia”,
condividendo pensieri, esempi personali e
strategie. È stato un momento prezioso, in cui sono
emerse consapevolezze importanti sul provare da
soli, chiedere aiuto quando serve, imparare dagli
errori e sentirsi capaci.
Il percorso si è concluso con l’arrivo del
Meravigliabus, un’esperienza dedicata
all’osservazione e al contatto diretto con la natura.
Grazie alla presenza di elementi naturali, albi
illustrati di divulgazione scientifica e piccoli
strumenti di ricerca (lenti di ingrandimento, tavolo
luminoso, osservazione diretta), i bambini e le
bambine hanno potuto esplorare, osservare e
interrogarsi con curiosità e dare corpo ad un’opera
di land art. Un’occasione per valorizzare lo sguardo
scientifico, la meraviglia e la capacità di cogliere
dettagli, qualità preziose da coltivare nel tempo.

Le classi quarte hanno vissuto un percorso ricco e
articolato, pensato per accompagnare i bambini e
le bambine nello sviluppo dell’autonomia
attraverso esperienze concrete, attività pratiche e
momenti di riflessione condivisa.
Il lavoro è iniziato con la costruzione e l’utilizzo
della mappa del cortile. Divisi in gruppi, con
bussole e cartine in scala della scuola, gli alunni si
sono messi alla prova in giochi e sfide di
orientamento. Questa attività ha permesso loro di
sperimentare in modo attivo l’uso dello spazio,
sviluppando capacità di osservazione,
collaborazione e autonomia, in continuità con gli
apprendimenti previsti dal programma di quarta. 
In vista della gita a Torino, il percorso si è arricchito
con la lettura dell’albo illustrato Un leone a Parigi,
che ha introdotto il tema della grande città e del
muoversi in uno spazio urbano. A partire da questa
lettura, i bambini e le bambine hanno lavorato sulla
mappa di Torino: grazie a lenti di ingrandimento e
mappe stampate, hanno potuto osservare da
vicino il percorso dalla stazione al Museo Egizio,
ragionando su strade, monumenti, punti di
riferimento e attrazioni che avrebbero incontrato
durante la visita. 
Un secondo momento è stato dedicato ai simboli
stradali e all’importanza di conoscere questo
particolare sistema di comunicazione. Anche in
questo caso, il lavoro è stato introdotto attraverso
albi illustrati e linguaggi differenti, come silent
book, scrittura braille, disegni e lingua piripù. Da
qui è nata una riflessione sulla necessità di simboli
condivisi e universali, capaci di aiutare i pedoni a
muoversi nello spazio pubblico e a conoscerne le
regole. Attraverso giochi, attività pratiche e cartelli
“fantastici”, le classi hanno esplorato i segnali di
pericolo, obbligo, indicazione e divieto.
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La parola agli educatori...
Le classi hanno vissuto questo percorso
con grande partecipazione, dimostrando
una preziosa capacità di fare squadra e
di esprimersi con spontaneità anche su
temi complessi, senza timore del giudizio.
Ogni stimolo legato all’autonomia è stato
accolto con entusiasmo: i bambini e le
bambine hanno saputo mettersi in gioco,
trasformando i suggerimenti ricevuti in
azioni concrete e portando in classe
esempi delle loro piccole conquiste
quotidiane. Il legame di fiducia costruito
con le insegnanti si è rivelato
fondamentale. 
Grazie a questa sintonia, gli alunni hanno
affrontato con responsabilità i compiti
affidati durante la gita a Torino, vivendo
un’esperienza significativa che ha
permesso a ciascuno di sentirsi
riconosciuto nella propria unicità.Per noi
educatrici è stato particolarmente
prezioso anche il momento del dialogo
socratico, durante il quale sono emerse
una notevole capacità critica, attenzione
nell’ascolto e rispetto per le opinioni
degli altri. Infine, l’esperienza del
Meravigliabus ha offerto uno sguardo
ancora diverso sui bambini e sulle
bambine: è stato affascinante vederli
trasformarsi in attenti osservatori della
natura, capaci di cogliere dettagli
scientifici con curiosità autentica e
spontanea. Una curiosità preziosa, da
nutrire e custodire anche nel loro
percorso di crescita.
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I bambini e le bambine ci raccontano...

4A e 4B

Durante il dialogo socratico, i bambini e le bambine
hanno condiviso pensieri profondi sul significato
dell’autonomia. Per loro, essere autonomi significa
prima di tutto “fare da soli”: preparare lo zaino,
organizzarsi, riuscire in piccoli compiti quotidiani. 
Ma autonomia è anche “stare un po’ con noi stessi”,
imparando a conoscersi e a sentirsi capaci. 
Dal confronto è emersa una consapevolezza
importante: autonomia non significa essere soli o
isolarsi. Spesso, all’inizio, c’è bisogno dell’aiuto di
qualcuno, oppure è utile osservare “i metodi degli
altri” per trovare, poco alla volta, il proprio modo di
fare. I bambini e le bambine hanno riconosciuto che
diventare autonomi richiede tempo, tentativi e
fiducia. Significa “provare e riprovare senza
arrendersi”, perché “sbagliando si impara”. Significa
anche sapere che si può chiedere aiuto quando
serve. Un aspetto molto prezioso emerso dal dialogo
è il ruolo della fiducia: sentirsi accompagnati e
incoraggiati permette di sperimentare, trovare
strategie personali e scoprire di essere capaci. E
quando questa capacità cresce, nasce anche il
desiderio di aiutare gli altri, diventando “un aiutante”
e provando orgoglio per il cammino compiuto.
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